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la Scqrelcria del PCI sul conflitto indo-pakistano tj 

Per la cessazione 
delle ostilità e una 
soluzione pacìfica 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Finta prudenza 
l L COMPAGNO N'enni ha s temperato- in quas i t r e 
p a g i n e di g iorna le le sue propos te pe r il f reissimo con­
g r e s s o del P S I . Egli d ice di p a r t i r e d a i n a r imed i ta ­
zione dei p rob lemi del soc ia l i smo c h e , n ig l i u l t imi 10 
ann i , a v r e b b e por t a to lui e il suo pa r t i t o a l la posi t iva 
e r b o r a z i o n e di una nuova s t r a t eg i a e t.-ittiea del po­
t e r e . D i s c u t e r e m o u n ' a l t r a volta i punti p n n c i p a l i del la 
rev i s ione ideologica e pol i t ica o p e r a t a da N'enni negli 
ul t imi anni . Egl i p r e t e n d e che ques ta i evisione non 
m e t t a in d i scuss ione le acquis izioni Tond? menta l i del la 
do t t r ina e del la p rass i del soc ia l i smo moderno , il che 
è vero , solo se sotto ques t a denominazione si in tende 
la do t t r ina e la p r a s s i soc i a ldemocra t i che , a l le qual i , 
del res to , si a d e g u a p i e n a m e n t e la sua l e t t e r a ai 
e compagn i social is t i ». 

E ' ques t a rev is ione che ha i sp i ra to Nonni e la ;ua 
m a g g i o r a n z a in tu t t a l ' az ione poli t ica di quest i ult imi 
a n n i ; in pa r t i co l a r e , nel la loro dec is ione di co l l abo ra r e 
con la DC nel governo di cen t ro - s in i s t ra e nel le suc­
ces s ive r i a t f e rmaz ion i di q u e s t a co l laboraz ione , a n c h e 
a costo di s e m p r e m a g g i o r i e più g rav i r i n u n c e . Se 
la bontà di u n a poli t ica si m i s u r a da i suoi r i su l t a t i . 
non si può ce r to d i r e che la nuova s t r a t e g i a e t a t t i c a 
de l P S I , a b b i a n o da to r i su l ta t i posi t ivi . Nonni s tesso 
è cos t r e t t o a r i c o n o s c e r e l ' e s igu i tà de l b i lanc io de l la 
sua col laborazione con la D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . Cio­
nonos t an t e , egli p ropone al p ro s s imo Congresso so­
c ia l is ta di p e r s i s t e r e ne l l ' appoggio al c en t ro - s in i ' t r a , 
di r e s p i n g e r e ogni p ropos t a di r i t o r n a r e al l 'opposi­
zione e r if iuta, c o m e p r i v e di ogni fondamen to , le cr i ­
t iche che gli muovono le s t e s se opposizioni in seno 
a l P S I . 

J j j IN Q U E S T O q u a d r o che il c o m p a g n o Nenni pone 
la que. ' t ione del l 'unif icazione del pa r t i to soc ia l i s ta 
con il r a r t i t o soc i a ldemocra t i co . Eg l i sostiene, c h e le 
pregiudiz ia l i nega t i ve al l 'unificazione nascono da l l a 
art if iciosa sovrappos iz ione del la po lemica sul la vali­
d i tà a t i u a l e del la pa r t ec ipaz ione a l governo al pro­
b l e m a dell 'unif icazione, il qua le , a f fe rma Nenni , di 
p e r sé non è lega to n é a l l a pa r t ec ipaz ione n é a l l 'op­
posizione. 

Ma il fat to è che Nenni s tesso , la d e s t r a socia l i s ta , 
la soc ia ldemocraz ia , vedono i 'unif\cazione dei due par ­
titi p ropr io m funzione della co l laboraz ione gover­
n a t i v a e de l la sol idi tà del cen t ro - s in i s t r a . I g iornal i 
della d e s t r a economica hanno applaudi to g e n e r a l m e n t e 
a l l a l e t t e r a di Nenni . H a n n o app laud i to s o p r a t t u t t o a l la 
« co ragg iosa » rev i s ione dei fondament i social ist i e 
ai fermi proposi t i di non r o m p e r e la coal iz ione go­
v e r n a t i v a . Il solo pun to su cui h a n n o esp res so insod­
disfazione e c r i t i che è quello dell 'unificazione, per cui 
Nenni , a l o ro avviso , d i m o s t r a mino re dec i s ione . E ' 
ve ro che a lcuni di ques t i giornal i r iconoscono espli­
c i t a m e n t e che la m a g g i o r e p r u d e n z a in m a t e r i a è 
d e t t a t a solo da l la necess i t à di non u r t a r e di fronte 
gli opposi tor i e le r e s i s t enze del la b a s e . Ma essi te ­
mono, lo s t e s so , c h e non si affronti la b a t t a g l i a con 
sufficiente ene rg i a , p e r c h é comprendono che la man­
c a t a unif icazione s o c i a l d e m o c r a t i c a cos t i tu i rebbe u n 
indebol imento della coalizione gove rna t i va e un per­
m a n e n t e pericolo pe r la sop ravv ivenza de l cen t ro ­
s in i s t r a . 

C redendo di po te r v ince re più fac i lmente le res i ­
s tenze al l 'unificazione, Nenni p r e t e n d e di r i p r e n d e r e 
q u e s t a ques t ione a l pun to in cui la pose il Congresso 
socia l is ta di Venezia del 1957. quando tu t t a la d i re­
zione socia l i s ta fu d ' a c c o r d o con essa . M a l a ve r i t à 
è che oggi Nenni pone la ques t ione in modo del tut to 
d iverso d a come, nel 1957, la posero responsabi l i de­
cisioni de l l a Di rez ione e de l Congresso soc ia l i s ta . 
P r e c i s a r o n o a l lora , quel le decisioni , che l 'unificazione 
po teva fars i solo sul la b a s e di un ' ades ione a l la con­
cezione u n i t a r i a de l s i ndaca to , de l l ' impegno di b a n ­
d i re ogni d i sc r iminaz ione fra i c i t tadini e del rifiuto 
di qua ls ias i in te rpre taz ione es tens iva degli impegni d i 
pol i t ica e s t e r a . 

I L NOSTRO P A R T I T O , propr io in considerazione di 
ques t a impos taz ione , non p r e s e nessuna posizione ne­
ga t i va , di ost i l i tà p r e c o n c e t t a nei confronti dell'unifi­
caz ione . Anzi, fece r i l e v a r e a n c h e gli e lement i po­
si t ivi c h e vi po t evano e s s e r e in un r i avv i c inamen to 
t r a p a r t i t o soc ia l i s ta e pa r t i to soc ia ldemocra t i co . Non 
m a n c o p e r ò di far n o t a r e che in tu t t a l 'operazione 
vi e r a n o a n c h e s e r i per icol i . I l per icolo, in p a r t i c o l a r e , 
che sot to l a m a s c h e r a del s u p e r a m e n t o di una sc is­
s ione, si o p e r a s s e una sc iss ione d ive r sa , m a forse più 
p ro fonda ; che s i vo lesse cioè a r r i v a r e ad una sciss ione 
del m o v i m e n t o s indaca l e un i t a r io , a una d is t ruz ione 
de l l ' un i t à di azione e d i lotta t r a le forze fondamenta l i 
del la c l a s se o p e r a i a . 

Non è difficile c o m p r e n d e r e che è propr io con 
ques t i in tent i c h e i soc ia ldemocra t i c i , Nonni e la s u a 
m a g g i o r a n z a vogliono a r r i v a r e al l 'unif icazione dei due 
par t i t i social is t i , che non f a r ebbe che con t inua re la 
poli t ica di divisione delle forze ope ra ie p o r t a t a a v a n t i 
dal cen t ro - s in i s t r a . 

I n c a u t a m e n t e Nenni ch iude il capi to lo sull 'unifi­
cazione con una ci tazione di Labr io la . P e r i socialisti 
di oggi non vi è c e r t o nessun per icolo che s i p e r d a n o 
« in van i ten ta t iv i di una r o m a n t i c a r iproduzione del 
r ivo luz ionar i smo t rad iz ionale »; m a per essi vale il 
moni to di Labr io l a di g u a r d a r s i più che mai « da quei 
modi a i a d a t t a m e n t o e di acqu iescenza che , per le vie 
delle t r ansaz ion i , li f a r e b b e r o c o m e s p a r i r e nel l 'e la­
stico m e c c a n i s m o del mondo bo rghese ». 

E ' ques ta la via , g r ado a g r ado p e r c o r s a , in ques t i 
ann i in co l laboraz ione con la D e m o c r a z i a c r i s t i ana , 
da l P a r t i t o soc ia l i s ta i ta l iano. E ' ques ta la via che 
l 'on. Nenni con le sue p ropos te v o r r e b b e far pe rco r ­
r e r e fino in fondo al P a r t i t o socia l is ta e a cui la pro­
g e t t a t a unificazione con la soc ia ldemocraz ia , su una 
p i a t t a f o r m a di co l laboraz ione g o v e r n a t i v a essenzial­
m e n t e soc i a ldemocra t i ca , non fa rebbe che m e t t e r e il 
pun to finale. 

Luigi Longo 

SITUAZIONE SEMPRE PIÙjGrRAVE 

N E L L A «GUERRA NON DICHIARATA» 

nti aerei 

L'aviazione indiana ha attaccato Rawalp ind i e Karaci mentre i pakistani hanno colpito centri minori ma 
di importanza strategica - Le truppe indiane dirette verso Lahore impegnate a pochi chi lometri da l la 
f ront iera - Paracadutist i pakistani nel Punjab - Coprifuoco a Nuova Dehli - Scontri f ra indù e musulmani 

INIZIATIVA SOVIETICA PER LA MEDIAZIONE 

Ln Scgrotorln del PCI censi­
rle rn con profonda prnr.cctipn 
ilono In sltujulone determina­
ta dal conflitto che à sronpln-
In fra l'India o II Pfìklslnn o 
fhe di or.i in ora sembra ng-
(trovarsi ed estendersi a nuo­
vo ione dal due p?.os! Gli1! l i 
conflitto lia portato al bom­
bardamento di citl.i dall'una o 
dall 'altra parto e olà esso in­
fligge a (lucile popolazioni nuo­
ve tragiche sofferenze, che si 
aggiungono al loro lungo re­
taggio d! miseria e ili fame. 
Mentre l'aggressione amei len­
tia nel Vietnam continua a far 
pesare una grave minaccia sul­
la pace del mondo, Il precipi­
tare dello ostilità fra l'India e 
Il Pakistan Introduco nella si­
tuazione Internazionale un nuo­
vo focolaio di pericoloso tur­
bamento, da cui nessuno del 
due contendenti ma solo lo 
forzo che vogliono impedire lo 
sviluppo dei popoli liberati dal 
colonialismo possono ripromet­
tersi di trarre un vantaggio. 

Le origini prime del conflit­
to vanno fatte risalire alla po­
litica con cui gli Imperialisti, 
a l l ' epoca del riconoscimento 
dell'Indipendenza Indiana, im­
posero tra l'India o II Paki­
stan spartizioni lorrl lorlal l a 
frontiere artificiose, e con cui, 
d'allora ad oggi essi hanno 
operato por ostacolare ogni so­
luzione dei contrasti fra I duo 
paesi o cosi speculare sullo 
loro divergenze. 

Lo stato di guerra aperta a 
cui ora quei contrasti hanno 
condotto sol Ioli nca una volta 
di più e drammaticamente, co­
me l'interesso del popoli, la o 
dovunque nel mondo, esige che 
l loro problemi di frontiera e 
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tutto le quesllonl che possono 
dividerli vendano da loro nu-
tononinmonte risolti, senza r i ­
correre alla violenza delle ar­
mi o senza Inlerfcrenro stra­
niere, sul plano dei negoziati, 
del mutuo rispello e della col­
laborazione pacifica. 

Il confllllo indo-paklslano sot­
tolinea anche che, por dare 
allo conlrovcrslo fro gli Stati 
uno sbocco di soluzioni nego­
zialo o pacifiche, ò Indispensa­
bile o urgente che gli organi­
smi Interna lionati I quali po­
trebbero Istiluzionalmenlo con­
t r i b u i i alla trattativa, e In 
primo luogo l'Organizzazione 
dello Nazioni Unite, vengano 
messi in grado di funzionare 
senza elio le potenze Imperlali-
sto II utilizzino per I loro fini, 
e anche che lal l organismi sia­
no finalmente fondati sulla par­
tecipazione di tutti l paesi elio 
hanno II diritto di osservi rap­
presentali o su una affettivo 
pali la HI d i r i t t i di lutti I loro 
membri. A questo scopo, tanfo 
più in vista dell ' Imminente 
sessione dell'Assemblea gene­
rale dell'ONU, devo sviluppar-
si e precisarsi l'azione per la 
pace. 

Ln Segreteria del PCI auspi­
ca che I popoli e I governi del­
l'India e del Pnkislafi sappia­
no mollerò prontamente fine 
alle ostilità o ricercato una so­
luzione pacifica al toro conflit­
to. Il governo Italiano si muo­
va in modo do dare in propo­
sito lutto II contributo possi­
bile e In questo senso si #-
sprimono tutte le forzo di paco 
In Italia. 

l.n Segreteria do) PCI 
Roma, 7 settembre 1965 
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NUOVA DELHI, 7. 
Li g u e m in atto fra India 

e F'akisian ha raggiunto rapi­
damente. nelle venliquattr'ore 
successive all'attacco condotto 
ieri dalle forze indiane in di­
rezione di Lahore, proporzio 
ni drammatiche, a causa so­
prattutto del largo impiego del­
la aviazione delle due parti, 
che ha esteso l'area delle osti­
lità alle principali città dei due 
paesr Karaci. Kawalpindi e al­
tri centri del Pakistan, al pari 
di molte località dell'India, so­
no state meta di incursioni of­
fensive. che in alcuni casi han 
no prodotto danni CGnsidere-
voli e vittime umane Anche le 
città drl Pakistan orientale 
(separato dalla parte occiden 
tale del Paese da una fascia 
di territorio indiano, targa 1500 
chilometri e oltre) sono state 
fatte segno ad attacchi indiani. 

L'avarrzata indiana appare — 

L'iniziativa sovietica 

Da Kossighin 
i diplomatici 
dell'India e 
del Pakistan 

I L RAPPRESENTANTE PA­
KISTANO FAVOREVOLE ALLA 
PROPOSTA DELL'URSS -
ATTESA LA RISPOSTA DA 

NUOVA DELHI 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 
L'ambasciatore pakistano a 

Mosca, Ikbal Athar, è stato ri­
cevuto quest'oggi dal Presi­
dente del Consiglio dei mini­
stri Kossigìiin ed ha avuto con 
lui un lungo colloquio sul con­
flitto indopnkisla.no per il Ka 
shmtr. Contemporaneamente si 
apprende che il governo in­
diano ha convocato a Nuova 
Delhi l'ambasciatore sovietico. 

I buoni rapporti sovietico in­
diani sino ormai di lunga data. 
Recenti sono invece quelli sta­
biliti t,n URSS e Pakistan, do­
po la visita effettuata nello 
scorso aprile a Mosca dal pre­
sidente Ayub Kahn. In forza 
di queste relazioni amicheuoli, 
e preoccupato della pericolosa 
svolta presa dalla crisi dei rap­
porti indo pakistani, il governo 
sovietico aveva indirizzato al­
cuni giorni fa a Shastri e ad 
Ayub Kahn un messaggio nel 
quale multava le due parti a 
cessare le ostilità e a entrare 
ni contatto diretto per la ricer­
ca di una soluzione pacifica e 
negoziata del conflitto. 

Questo messaggio è alle ori- '• 
nini dell'incontro odierno a 
Mosca tra Kossighin e l'amba-
sciatore pakistano e della con­
vocazione dell'ambasciatore so-
i'ietii'0 presso il governo di 
Nunua Delhi: Ikbal Athar. in-
/nlti. ha consegnato a Kossi­
ghin la risposta del suo go­
verno e il governo indiano ha 
affidato all'ambasciatore sovie 
tico una lettera che è certa­
mente la risposta di Shastri. Se 
per ora è difficile dire quale 
posinone ha assunto il gover 
no indiano nei confronti della 
proposta di Kossighin, qualco 
sa si può dire della reazione 
pakistana poiché Ikbal Athar 
dopo ti colloquio con Kossighin, 
ha fatto alcune dichiarazioni 
alla stampa estera. 

Secondo l'ambasciatore paki 
stano, il suo governo avrebbe 
chiesto l'intervento pacificata-
re dell Unione Sovietica. Kos­
sighin, dal canto suo, avrebbe 
detto che il governo sovietico 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) (Segue 

sulla base di notizie incerte e 
assai scarse — vivamente con 
traslata: l'unico indizio signifi­
cativo che si raccoglie in que­
sto senso è l'ammissione, da 
parte indiana, che i combatti 
menti hanno ora corso presso 
il ponte Dora Baha Nanak, in 
territorio pakistano ma a pochi 
chilometri dal confine che le 
truppe indiane hanno attraver­
sato ieri. Ciò fa ritenere che 
gli attaccanti siano stati respin­
ti per un tratto, e che dalla 
battaglia in corso possa dipen 
dere in misura sostanziale Te 
silo dell'attacco. 

D'altra parte, fin da ieri se 
ra. e poi ripetutamente per l'in 
tei a giornata di oggi, paraca 
dutisti pakistani sono stati lan 
ci.iti nelle retrovie indiane de) 
Punjab, circa 260 chilometri 
dietro le linee e a mezza stra 
d;. fra queste e Nuova Delhi. 
piesso le località di Pattala, 
Anbala e Palhankot, e in vici­
nanza di ponti, lince ferrovia­
ri;. nodi stradali. I paracadu­
tisti sono seesi e continuano a 
stendere in piccoli gruppi, con 
il compito presumibile di effet­
tuare azioni di sabotaggio e 
mescolarsi poi alla popolazione, 
in parte composta di musulma­
ni creduti disposti a occultarli 
e soccorrerli. Una azione di 
r.istrellamonto è stata disposta 
dalle autorità militari indiane. 
lf quali comunicano che molti 
paracadutisti snno stati caltu 
rati e fatti prigionieri. SÌ rille 
ne tuttavia che non pochi altri 
siano all'opera per portare a 
termine i compiti loro affidati, 
nò si esclude che fra questi 
compiti figurino alcuni di quelli 
inerenti alla t guerra psicolo­
g a ». 

Il Punjab è in ogni caso 
isolato da Nuova Delhi, poi­
ché il servizio ferroviario è 
stato interrotto: nella città di 
.lullundur i civili, che inten­
devano rifugiarsi più a nord. 
ne sono stati impediti, né è 
permesso ai giornalisti rag­
giungere le zone dei combat­
timenti. A Nuova Delhi d'al­
tra parlo, dove da ieri sera 
vige il coprifuoco, la cittadi­
nanza è stala invitata a sca­
vare trincee; durante le ore 
di coprifuoco, nessun veicolo 
potrà circolare. A Poona. la 
popolazione musulmana è en­
trata in conflitto con quella 
indù, dando luogo a scontri 
che sono stati controllati a 
fatica dalle autorità governa­
tive: ò stato imposto il co­
prifuoco e sono stali portati 
in un campo di concentramen­
to quattromila musulmani. 

Le notizie relative agli scon­
tri aerei e alle incursioni so­
no estremamente contraddit­
torie: le fonti indiane affer­
mano che dìciotto aerei pa­
kistani sono stati abbattuti. 
mentre i pikistani dichiarano 
di aver distrutto quarantasei 
aerei indiani. Quanto alle in­
cursioni. un portavoce paki­
stano ha affermato che gli 
aerei indiani hanno bombar­
dato indiscriminatamente la 
popolazione civile a Rawal­
pindi e Karaci. nel Pakistan 
occidentale, e — nel Pakistan 
orientale — a Dacca. Chitta-
gong. Kurmi. Kurmitola, Je-
sosore e Lalmunirhat. I paki­
stani a loro volta hanno at­
taccato Rrinagar, nello parte 
indiana del Kashmir. Fcrezc-
pore. nel Punjab. dove sì con­
terebbero quattordici vittime, 
Kharagpur ne! Bengala, e la 
base aerea di Khalaikunda. 
presso Calcutta. A Bombay e 
stalo dato l'allarme aereo. 
ma non ha avuto luogo alcun 
bombardamento. 

La prima, drammatica gior­
nata di guerra aperta fra i 
due paesi ha messo in luce, se­
condo molti osservatori, che il 
rapporto delle forze militari 
fra India e Pakistan non è 
proporzionato alle relative di-
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REGGIO CALABRIA 

II questore 
proteggeva 

i mafiosi 
all'estero? 

Sconcertante atteggiamento dell'ispettore invialo dal 
Viminale: sostiene che si traila di un « episodio infer­
no » e critica il giornalista che ha dato notizia dello 
scandalo • Li Donni: « E' stala colpa di un maresciallo » 

NUOVA DELHI 
clutamento 

Un gruppo di volontari si sottopone a visita medica in un uff ic io d i re-
(Telefoto ANSA - « l 'Unita ») 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 7 

Il questoie Li Donni ha co­
minciato a rendere i conti. A 
parte il mento tii questo en­
nesimo pasticciaccio, non è 
poco per un personaggio che 
molti definiscono affetto da ho 
napartismo e che vanta tante 
protezioni. I revisori sono due: 
il magistrato, dal quale ò par­
tito l'ordine inusitato e clamo­
roso di un sequestro nell'uffi­
cio stesso della massima auto­
rità di polizia della provincia, 
e l'Ispettore generale mandalo 
precipitosamente da Roma. Il 
primo costituisce senz'altro l'os­
so più duro, sia perchè avreb­
be già configuralo una imputa­
zione precisa — omissione di 
atti di ufficio ~ sia perchè lo 
ha dimostrato con i primi fatti. 

Inaugurando la XXiX Fiera del Levante 

Moro sollecita il padronato 
alla resistenza antioperaia 

Cave provvedimento per 

IV ccupazione di una fabbrica 

benunciati 97 operai 

Il presidente del Consiglio esalta la « fermezza » del 
governo nel respingere le richieste degli statali e chie­
de agli industriali di seguirne l'esempio alle prossime 
scadenze contrattuali - Ignorata la situazione del Sud 

ultima pagina) 

CATANIA, 7 
Un grdve provvedimento 

è stato adottalo dal Nucleo 
di polizia giudiziaria a ca-
rlcu di 97 operai che oc­
cuparono dal 6 al 20 luglio 
scorso lo stabilimento della 
* Cementi Portland 9 uno 
del maggiori che possieda II 
gruppo monopolistico 1 talee-
menti in Italia: gli aperai 
sono stati deferiti all'autorità 
giudiziaria in seguilo ad una 
denuncia presentata dal d i ' 
risenti della società per r i ­
spondere di « occupazione 
abusiva di azienda industria­
le In concorso tra di loro 
(art. 508 del C.P.), di Inva­
sione di edificio e di violen­
za turbativa di possesso di 
cose mobili ». 

L'occupazione dello stabili­
mento fu decisa e attuala 
dalle maestranze in lotta per 
ti pieno esercizio delle liber­
ta sindacali e democratiche 
all'Interno della azienda e In 
difesa del premio di produ­
zione di cui erano stati In­
giustamente privati , dopo 
una agitazione Ininterrotta 
durata circa due mesi nel 
corso della quale effettua­
rono diversi scioperi. L'at­
teggiamento provocatorio del 

rappresentanti del monopolio 
determinò prima un inaspri­
mento della lotta con la pro­
clamazione di uno sciopero 
ad oltranza e poi, quando I 
dirigenti della azienda rup­
pero le trattative affermando 
di non essere disposi! ad ac­
cogliere alcuna richiesta, 
con la occupazione dello sta­
bilimento. 

La solidarietà dei partiti 
politici, del sindacati, del 
parlamentari di sinistra, di 
(ulte le categorie sociali non 
valse a far desistere dalla 
sua Intransigenza il monopo­
lio che, con una ordinanza 
della Magistratura, è rien­
trato In possesso della fab­
brica presidiala, proseguen­
do poi nella azione penalo 
per fiaccare la volontà di lot­
to dei lavoratori, 

La denuncia si lega o quel­
la contro I minatori di Ravl, 
che saranno prossimamente 
processati per aver difeso 
Il posto di lavoro contro i l i ­
cenziamenti. L'offensiva con­
tro I lavoratori, dopo le de­
nunce al ferrovieri e al vi* 
gill urbani, prosegue dunque 
minacciando le libertà demo­
cratiche t costituzionali. 
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Dal nostro inviato 
BARI, 7 

Un orafe discorso, che espri­
me pienamente il punto di pie­
na inioluzione cut 0 punito il 
governo di centrosinistra, è 
sfato pronunciato questa mat­
tina dal presidente del Consi­
glio ori. Aldo Moro, nel corso 
della cerimonia inaugurale 
della 29. edizione della Fiera 
del Levante. Alla manifesta­
zione doveva intervenire il 
Presidente delia Repubblica, 
ma l'on. Saraoat ha fallo sa­
pere di non poter essere a lìa-
n per l'impenno derivante dal 
suo viaggio nell'America La-
Zina. aggiungendo che prossi­
mamente si recherà in Puglia, 

L'on. Moro — che ho parla­
to dopo brevissimi discorsi del 
.sindaco di Han e dei presiden­
te deila Piera ~ ha tracciato 
un lungo quadro della politica 
economico del governo. Il pun­
to più negatilo del suo discor­
so è, senza dubbio, quello di­
retto, ancora una volta, a 
chiedere che la ripresa econo­
mica venga pagaia da nuovi, 
pesanti sacrijìci degli operai 
e, in Generale, delle categorie 

lavoratrici. E questa volta si 
tratterebbe, secondo Moro, di 
sorreggere la congiuntura con 
la rinuncia alle rivendicazioni 
salariali. II presidente del Con-
siylio, a questo proposito, ha 
esaltamente dello; « La nostra 
azione potrebbe non essere 
sufficiente ad assicurare la 
stabilità della nostra econo­
mia se le pressioni per il mi-
glioromento delle retribuzioni 
dovessero superare certi livel­
li di intensità, non assortigli 
dalla capacità di aumento del­
la produttività del sistema. E' 
doveroso richiamare, su que­
sto punto, l'attenzione — ha 
proseguito l'on. Moro — per­
chè nei prossimi mesi terran­
no a scadenza alcuni contralti 
chiave (il ri/erimeiito d fallo 
verso i controlli elei metallur 
pici, degli edili, dei (essili, de 

Diamante Limiti 
(Segue in ultima pagina) 

La Direzione del Part i lo 
è convocata per le ore 9 
di domani 9 settembre, 

11 secondo ha dato l'impressio­
ne, appena arrivalo, di essere 
venuto più per coprire clic per 
scoprire. 

« Vedremo chi ingoiorà il ro­
spo alla fine. 10 o il magistra­
to $. Queste le sole parole che 
Li Donni ha pronunciato ieri 
mattina in un fuggevole incon­
tro con i giornalisti. Follia o 
sfida calcolata? Certo ò che la 
espressione, comunque inquali-
lìcabilc, trova riscontro in una 
altra pronunciata di li n poco 
dall'ispettore generale De Ste­
fano. Costui, vedendo il corri­
spondente del giornale locale 
che ha dato per primo la nò-
tuia del sensazionale seque­
stro, non si è saputo trattene­
re « I-ei l'ha combinata pro­
prio grossa ». Non il questore 
che ha commesso tiri reato fo­
rnirne, dunque; ma il giornali­
sta, ligio soltanto al proprio 
dovere professionale, l'ha com­
binala grossa, secondo l'inqui­
sitore della PS! 

K' un biglietto di presenta­
zione indicativo. Chiarisce con­
temporaneamente 1 ' atteggia­
mento con cui ci si accinge al­
la cosiddetta inchiesta ammi­
nistrativa e il giudizio che la 
massima gerarchia polizief.cn 
da del retroscena. Un retrosce­
na scottante al punto che do­
veva restare nascosto. 

E siamo al nocciolo. Cioè 
n îli interrogativi sorti non ap­
pena la notizia .si è impadro­
nita delle prime pagine dei 
giornali: perchè un questore 
nasconde atti di polizìa giudi­
ziaria? Chi deve proteggere? 
Si, è vero, qui tutti parlano di 
un conflitto acuto che si trasci­
na ormai da due anni fra Li 
Donni e la magistratura reg­
gina. Da un lato un uomo au­
toritario che pretende di es­
sere, lui solo, la giustizia — 
quella inquirente, quella giu­
dicante, quella osecutivn — e 
sforna a valanga misure re­
strittive contro pretesi mafiosi. 
Dall'altra, giudici scrupolosi 
che respingono sistematicamen­
te le vario proposte di confi­
no, domicilio coatto, sorveglian­
za speciale, contestando pub­
blicamente (nelle sentenze) la 
infondatezza degli indizi alle­
gati. Ma il ripicco, lo sgarbo, 
il « me ne infischio di te, si­
gnore con la Ioga » non basta­
no a spiegare. 

Ecco allora che si fa strada 
un'altra ipotesi. Li Donni ha 
da coprire operazioni sue. dei 
propri funzionari, e magari 
eh qualche collaboratore. Sion 
lamenle esse hanno fatto fini-
10 genie in galera, ma forse 
non reggerebbero al vaglio di 
una istruttoria formale. Non 
sono cose nuove, lo sappiamo. 
Tuttavia un conto è se recano 
la firma di Mar/ano (quell'al­
tro ispettore generale capo che 
sempre qui in Calabria si sa­
rebbe fatto la fama non invi­
diabile di a bonificatore > del­
l'Aspromonte, per diventar* 

Giorgio Grillo 
(Segue in ultima pagina) 
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